
«Senza rete» nuovo lancio Molta 
IHUSICSI cL Alcune anticipazioni sulla nuova veste che la Rete 2 darà al noto varietà estivo - Dovrebbe 

— ^ - |« | prevalere la sana tendenza a dare maggior risalto agli aspetti «dai vivo » dello spettacolo 
X%2|,ClJ[OU.n.O ! Milva. Anaelo Branduardi, Gino Paoli ed Eugenio Bennato i primi « mattatori » veri e propri 

mpre p 'T ' ) 

l: in o r c l i ' V re 
. (1 '] S.lb.llO s(J 
!<• qualità so!,. 
A! Kurvni. Ni-

Va In onda da febbraio .su Radio-
uno, e ci sarà ancora sino a tutto 
giugno. Big-band concerto, una serie 
music-ale di un'ora, programmata 
ogi l mercoledì dalle 21 alle 22, pre­
sentata da Giorni» Calabrese, regi­
strata in prevalenza in «rossi audito­
rium. 

I,o scopo di questo programma vo­
luto da Vittorio Bonolìs. funzionarlo 
di Radiouno, maanche preparato mu­
sicista (cura OSMI giorno la rubrica 
Spazio musicale inserita in Primonìp, 
dm-- trasmetta musici ...nlonic» e 
OopiUi artisti, critici, proponendosi, 
appunto di tr . ifare «argomenti col­
ti -• in un programma 11 l'irla dif­
fusione), è ciucilo ri! util./.Aire. final-
mente in maniera d.gtnto.sa, I validi 
lohsli che compongono, appunto, la 
IJ.ubatici d"lla RAI. pori" nel oli it con-
t ilio con arrangiatop e direttori di 
d,versa natura ((pia-; 
collegati al tur.-:) 

• Solitamente ul.ii//.il 
lì. speli.icolon, !• gg<-r. 
ru. e quasi ma. pi r 
slielic, musicisti comi: 
no Colasse), Gianni Oddi, Baldo Mae­
stri. Genovese, Santucci. Pumpo /ap­
pura ecc.. hanno cosi la possibilità 
ci. suonare musici d"gna ri; tale nome. 

Fnrico Simonetti ha v, ,\ tatto con 
loro due puntate di mudici moderna; 
Tony Scott ho diretto una fantasia 
di jazz traclli/on.ile e ri 1 mus ca su­
damericana con l'intervento dì Min-
drake. Alfonso Vìeir.i e far-, Ag'ido 
alle percussioni' Cìiontai Gasimi ha 
d-retto una prima volta musiche sue, 
e andrà In oncia in ([iie.ii giorni uno 
sua fantasia sul : "ina B'-ulle-,. dove 
ol're ad aver irraii". i'n ) iz/. .te-.i 
rn -ntc I br.i:r. pai noti <\^ 1 t|tiattrn 
orinai Mintici* music.-ili Inglesi, 
ci*li ho tenuto un vero e proprai se­
minario, esempli!'("indo music il-
mente sulla m i i r c c popolare delia 
mu-icn del (piatirò di I.ÌVITJKKII. per 
dimostrare, eh coriseguenz i. la linosa 
preparazione musicale del gruppo che 
ha caratterizzalo gli Anni Se.ss.ui'a 

Inoltre. Bruno Nicolai ha diretto 
un Incontro tra Brecht e Kurt Welll; 
Angel 'Pocho' Gatti ha arrangiato 
alla sua maniera per l,i H e 'unii 
classici americani 

L'Importanza di onesto tipo di con 
certi, oltre che nella qualità musi­
cale In se e per sé. sta nell'Imposta­
zione didattica che è stata data alle 
varie trasmissioni: non musica «pro­
pinata >, ma esemplificazioni, corre­
lazioni, dati storici, biografici e so­
prattutto seminari musicali effet­
tuati alla presenza di un folto pub­
blico di KlovanlssiuV l't.-n" e u.ir 
tecipl 

In giugno, le ultime due puniate 
che andranno in onda sono state af­
fidate a Bruno Canfora, che nell'Aula 
Magna dell'Istituto Maestrale *C.ie-
tanl> ha diretto un Omaggio a Duke 
Ellington, arrangiando vecchi brani 
del «rande jazzista nel pieno rispet­
to dello stile musicale del pianista, 
con la partecipazione di Marcello 
Rosa al trombone e Luis Amido alle 
percussioni 

Chiuderà la serie un grosso con 
certo diretto da C a n n i Ferrici (Omag-
pio a George Gcrshwln) registrato 
nel giorni scorsi al Foro Italico. Ol­
tre alla Blu band al completo, sono 
Intervenuti quaranta archi dell'Or­
chestra Sinfonici di Roma della RAI. 
Il programma comprendeva Preludio 
N. 2 e. N. 3. elaborati per orchestra 
da Ferrlo (per l'occasione e stato In­
vitato Il pianìsla Tonino Maloranl. 
che ha eseguito nella sua veste ori­
ginarla l preludi); Porgi/ and Beta, 
The man I Love. Fascinaiion rhuthm 
e Concerto in Fa sono stati elabo­
rati con rigore e rispetto da Ferrlo. 
Rapsodia in Blue, che chiude 11 con­
certo, si mostrava in un'edizione mo­
derna. Interessante, che ben riadat­
tava lo spirito del musicista ameri­
cano, a cavallo tra musica sinfonica 
e jazz. E proprio su onesta linea, che 
poi gli <s congenita. Ferrlo si e man­
tenuto per le sue elaborazioni. 

Alcuni anni fa. Gianni Ferrlo fece 
gridare allo scandalo per certi suol 
arrangiamenti di Puccini. Oggi, ar­
rangia Gcrshwln. Ma e tutta un'al­
tra cosa. Anche perche allora fu 
scandaloso che a cantare Puccini fos­
sero Johnnv Dnrelll e Mina. 

re. ma. 

SKN/1A RKTK o s ta lo il pr imo program­
ma IU TV clic- ha rcg is in i to l'uno et-
le t t lvo del «mezzo televisivo », cioè 
delle U'icc.imeie, . r iveniate per -.osi.tu:-
re la funzione incrcao .ca della cinepre­
sa. l«i televisione, appena venne fuor:, 
tu a p p u n t o de f .n i t a : « cine! mezzo eoe 
cccuen te di r ip rendere la rea l tà men t ro 
i ivviuie, <: clic sì lini.tu a t r a s m e t t e r l a 
a t t r a v e r . o l 'aria o per mezzo ci: un cavo, 
.se n zìi operare murami u-aon. o altera­
zioni ... 

f-1 invec- no - -.nii.'o venne fuor: 
i'.uripex (questa diabolica i n v e n z i r n e ' i , 
un n<i-tro <-ne con < n v di regi . ' l ' i r e 
p a l l a i o e .mula ,' i il, niii eia- ciu-eiiN- ,m 
che, pur i ioppo , di m u l t a l e t a l a r e c u , 
Ne pai ne u n n o de! i-,nenia 

U . a i e 1<- ' e a t a m e i c i> ni pi . t ' a i i Un 
fal lo sem;j..v .... ino; ,1 p>-i l< /an. i . :no e 
una ,|)e-, ,o 'orlud.i «p . ' . i dc i / a ) ne bau 
n o f ' i i 'o no .ifi.ire c.)!ii|)i:ciiio t.a '«Maio-
ma T V » de. p e n a l o di Cu i/.on;. .ana 
l e u po'c-.a - li i : l . .uc, n e n poteva p.«--
.i > i ta :e pe, .una.'. ' , n< 11 pe r le t ' a i in i l 'è 
<a pò .io >, t e i i po ' i va i (ni , i i ' ! i '„r a 

i .eifai il. o ni i.-. ( h ' i d. s i n " . .ne 

IMI dioici a- ;1 p'.tv ha, 1: ido'.e l'ali.1.-
' a de, S'i;>< : d.vo d< Ila ina ,ca i« •,: •• ,*. 
-il.i.a liei in m a n a p'ii ,) . , .! voce ; n l / , l 
lar- .ua- iic(ii '"i K, ani Ile ,e ' l i t i ; .-.ape-
vano eoe 'a Vose c u -e ci -C Ì ,i!,t i a sa \a-
g u a r d a l e il p i r h i u 'un .lupe; „i-,'e e 1 
li liti prole-.., on.il:. 

rfl'.N/.A ICK'IK i i c n i ' a t a :n prat .ca dal 
re^i c,i l'in/o Trap .n i , e da Oiori ' io Ca­
labre .e . si proponeva a p p u n t o di r ivoli-
z a n i n e (pie.,lo a 'e tna . . ta ' .co, arliliei.i-
le |): e l . ihbr ica 'o , e di reu':.si l'aie uno 
-.pettaeolo tu t to in d . re t ta (compre.-,: er-
ioli o sha-.a! m e i . Per avere un pubbl 
ri .|)Mi(l«ii'e, vero l a n c h e ;] puljhl.co, ad 
e.sellip.o a C I M / O I I .,1111,1, era .s«'iii|>-e 
l iuto .ol.'i i a t : a / ' l « A acule i rav.iMa » 
con t a c e (pu l i l e i ) c e r i , p<Oso (il la 
le C|ie-.tri |> i).-,.-,i!iinia a Na-i»!!. nel",111 
ci , 'o ' .uni fle.la li'AI che ci mi . -ne li. 11 
l';ail pò l a ,1 (|c.c K .; puhhl co :\> e 
u n l'.i' , ])•".• in 111 e .'a- o . .emp. e i r i . n c 
I o a-, > ,110 1 a .do, p.i l ' e .pe .11,uni.uà 
II n. ipo e',e 10 . 

Ma da «• '. ci .un, ui .Aa, pai +< i.'i. 
He, -.p l i t a n i e , aia he S u i / a rete, p-- 'di­
va v .a v.a il .ao inoi'ileiite d . . u m i d o , 
nelle ul t ime e d . ' . u n , un pro / r a inn ia e-
m '0 il t an t i a l t r i Anche p l i c h e , nel 
Irii t teiupo, c u i passare deirli a n n . e. per 
lor luna , delle -i ur-stioni ». con la ..urlili-
visuini- t ra re!., di p rogrammi In direi 
ta ( anche se d . f len t i coinè m e . . a in mi 
da 1. se ne sono ta l l i ' a n l l . 

Ora ci prova la Rete 2 a p r o p o r v 
una nuova e d i / n n e di K'iiza rete ecii 

;mpo . . l a / . i ne toia.nieii'< l l i l l ia 'a, t i a n n e 
il t a l lo , ovv.aulente, de.la p r e s . u / i da', 
v.vn ile. cir<a cl'iem a napo le i . r i •• ti< '. 1 
r p.i,1 a dal '. i.-o. 

!•'{,: ,v -a 1 liMiiii la CiiT-er 'o .n N.ipo : 
o Uà N.ipol. Sia ci: l a t to eie- aiK ne la 
TV l i d i .vnora le nuove « \ .le'az.cii. >» 
eia a'i v e r n o nella c i ' t a pa.- 'enopea 
che .si r .appri 'pi .a della propria c u . t i r a 
dop'i l a t l ' e umi.i.i/ioiii .Sal'iirino se. pili! 
t a l ' , «un a t l i co la te at'n;(-,o a un per.so-
n.i'",'io cen iu i le che a m a vol'a o..pila 
a l t r . ari..-.li np ies to a ' . ' vane sopi.iltullc) 
]»•: acci u i e i i t a i e 1 d.sco-iratn-, con « p.iv 
.in'-'.'. » d a r t i s t . che a '.elle a n d a v a n o 

a t u t t o d a n n o della qua l i t à del pro­
g r a m m a ) , ma dedicate , questa volta, in­
t e r a m e n t e a! recitai di un solo a r t i s t a 
per p u n t a t a . « Un po ' comi1 a l l ' , .Olympia '" 
di Parigi ». dice Giorgio Calabrese , che 
a n c h e .n ques ta nuova formula cure : a 
1 testi , e al t e m p o .stesso avrà funzioni 
selettive in seno alla redazione del pro­
g ramma, cu ra lo da Alberto Argent ini . 

Dei sei protaconi.sti, sono già cert i 
per m a q u a t t r o l a b b . a m o raccolto noti-
c o :t d: cor r ido io» , per ques to nul la c'è 
ancora di ufficiale»: Atve lo Brandua r -
di, Cimo Paoli, Edoardo Benna to , Mi.va. 
Secondo '1 nuovo cr i ier io di scelta t re 
persoti a irvi « n u o v i » a f f i ancheranno al­
tri Ire che sua da molti ann i seno pro-
t a . ' e n i . ' . delle se-aie i ta l iane. 

Li r e n a p ron ic t ' e groi.-.e novi ià . se 
l 'a i r i . lo . .uni verrà r i torn i lo di un pu!.UL­
IVI ccn impian to pc- la ripresa .i colore ') , 
di cui e al momento aneo-a -*\v ovv - ' o . 
A lare m'ami, promessi1 • uno Sielar.-) 
De Sii fa i r , nolo m n • o per essere 
s t a to uno elei pruni re-cu-, (d inamic i 1 ) 
della nos t ra televi sic ne , ma .nv-he per 
.wcr mi l i t a lo nelle l.noe de;' 'i mijol.11^ 
eh N ' t o N<"_'1. i i l ' im, a m i : pare inf i t t i 
( h e De .Stelam abbia p.ù voile imiiu-
. ' na 'o a .ntc: v a l i il fue e o le 'e ie; a 
mere . ;i seconda dello s.orj-ers. di'- ' '; 
e . 1 • .t ci Ai u o l a 

.Sa ia l ino quinci, .se; \ c r , e pi opri ccn-
certi con le mte r l e renze della « e-and.d-
camera J-, e o e le r,prese, a l l ' i nsapu ta 
ciclo stesso a r t i s t a , dei moment i di 
pieparazacne , delle prove, o dei colloqui 
\uw amici , momal i s t i In ter ferenze mi­
ran t i a p re . -a i t a re in man ie ra reale, e al 
tempo stesso succ.eita e s o r n i a n e a , 1 di­
versi a spe t t i della persona l i t à dei prò-
tajjuii.sti di queste sei p u n t a t e La me.s.sa 
:n onda, che sarà come ci. consue to ne! 
p e f o d o l i u u o u j o - t o , pa»sa dal sabato s-1-
:\i alla d o u u n . c a sera. 

Il p"04i'anima mira, in det in i t iva . a 
: i i ' i ' : i 'v„i : i ' un pubbl.co di piovani t e r 
u i n d o al |t mpo s tes-o di m . u r u i e . ' e 
( |a-. .o t r.ici./K 1 laìe, a p p u n ' o i 011 ques,,i 
a . t e rnanza di o-pit , . Se n a i vi s i r a n n i 
:< ..api n a m e n t . » i p n i s i a m o , ad escmp.o 
.11 due nomi ancora da s ' ab .h re ) pò-
t.ebbi. e.soeie un buon p rog ramma , so 
pi 'a t lu l to p< iciie il concer to d;il vivo e 
i ' iuvco modo per r i spe t t a re u d i r u t a 
iiiti.slica di can t au to r i e ar t i s t i in gene 
re, non p;u disponibili a d essere presen­
ta l i nel liei mezzo eli un « bulk-t i issimo » 
t ra mu.siche oscene, cosce a l l ' a r ia e an­
nuncia tori o annunc ia t r i c i co! sorr iso di 
plast ica. 

Gino Paoli Renato Marengo 

FILATELIA 
liunste e altre pubblicazioni — Rodol­
fo l'ugllaranS da Untimi mi scrive: 
«Sono un principiatile alle prime ar­
mi con 11 colle/toniamo. Seguo con 
regolarità, sulla settimana radio-tv. la 
tua rubrica di lll.ttelia che trovo In­
teressante per lo Informazioni e utile 
per la " politici HUilellci " che porti 
avanti. Vorrei che tu mi indicassi del­
le buone riviste, o altre pubblicazio­
ni, per approfondire tinello che chia­
mo ancora un mio passatempo. 
• « l'riin.i di salutarli vorrei chiederti 

se esiste ancora la rivista " Filatelia 
Italiana", edita a Roma, di cui ho 
ritrovato un vec-h o numero di 11 
anni fa ». 

In Italia le riviste lll.iteiiche sono 
numerose e proprio per intesto nes­
suna di e.s.se è completa. Infatti ogni 
rivista ha un limitato gruppo di col­
laboratori validi che coprono alcuni 
settori, lasciandone scoperti altri. A 
questo punto, l'unica cosa da fare e 
confrontare fra loro le varie riviste 
e scegliere quella che meglio rispon­
de alle esigenze di chi deve leggerla. 

In ordine di anzianità, segnalo tre 
riviste adatte anche al principianti: 
Il Collezionista • Italia matetica, le­
gata al cataloghi H-olalll. quindicina-
le, una copia 1.000 lire: Francobolli, 
legata al cataloghi Sassone, mensile, 
una copia fiOO lire; Cronaca filatelica. 
mensile ufllclale del Catalogo Undici-
K). una copia 1.000 lire. KsIstorio poi 
riviste per collezionisti più avanzati 
o per specialisti, quali Filatelia, Il nuo­
vo Corriere filatelico, li notiziario 
ASIF di Storia postale, e numerose 
riviste meno largamente dilTuse. Fi/ci-
tclia italiana non si pubblica più da 
alcuni anni; la ripresa della sua pub-
bllcazlone * stata ventilata negli ul­
timi tempi. 

Boi li speciali e manifestazioni filate­
liche — Oggi, nel campo di aviazione 
del Mlgliaro di Cremona funzionerà 
un servizio postale a carattere tem­
poraneo dolalo di bollo speciale li-
mirato In occasione del 50. anniver-
sorlo della trasvolala atlantica elTet-
luata da Charles Llrulbergh. 

Oggi e domani, nel Palazzo Civico 
di Sassari si terrà la XII mostra fi­
latelica; nella sede della manifesta­
zione funzionerà un servizio postale 
distaccato dotato di bollo speciale fi­
guralo. Negli stessi giorni, a Firenze 
(Borsa Merci • Volta del Mercanti) si 
svolgerà il III convegno filatelico 
t Città di Firenze'-, organizzato dal 
circolo filatelico «Alfa C u r o : Il bol­
lo speciale figuralo che sarà usato 
nella sede della manifestazione ricor­
da anche 11 VI centenario della nasci­
ta di K. Bninelleschl. del quale ripro­
duce Il famoso loggiato dell'ospedale 
degli Innocenti. 

Sempre nel giorni 21 e 22 maggio, 
nell'Auditorium della Ca.ssa di Rispar­
mio di Imola (Bologna) si terrà una 
mostra Intemazionale di maximalllia; 
un bollo speciale figurato sarà usato 
11 solo giorno 22 nella ^vdc della ma­
nifestazione. 

Il 22 maggio, nel Liceo Ginnasio 
« G. Pico» di Mirandola (Modena) si 
svolgerà l'XI Convegno numismatico 
e filatelico. 

Nel giorni 28 e 2D maggio, nel lo­
cali della stazione marittima di Trie­
ste avrà luogo 11 VI EUROCOM Trie-
sto '77 • Mostra filatelica e convegno 
filatelico e numismatico Internaziona­
le. Il 28 maggio funzionerà un ser­
vizio postale distaccato dotato di bol­
lo speciale figurato con la dicitura: 
Mostra trentennale esodo da Pola. Le 
Post* Italiane che non si sono falle 

scrupolo di negare un bollo speciale 
per 11 40u anniversario della morte di 
Gramsci, non esitano Invece a con­
cedere annulli per manifestazioni 11 
cui carattere revanehista e patriottar­
do non sfugge a nessuno. 

Il 28 maggio a Torino (via Asso.-
rotti 6) si terrà una mostra aerofila-
lei Ica in occasione della quale sarà 
usato un bollo speciale. 

La V «100 km. del Passatore J> Fi­
renze-Faenza sarà ricordata con un 
bollo speciale In uso il 28 maggio a 
Firenze (Palazzo Comunale • Piazza 
della Signoria) e il 20 maggio a Faen­
za (Piazza del Popolo. 29). 

Nei giorni 28 e 29 maggio nel Piaz­
zale delle Rose di Sassuolo si terra la 
XVII manifestazione filatelica e nu­
mismatica sassolese, in occasione del­
la quale sarà usalo un bollo speciale 
figurato. Negli stessi giorni, a Como 
(Club Esperia • Via Diaz 2G) sì svol­
gerà l'XI mostra * Città di Como* nel 
quadro delle celebrazioni per il 150° 
anniversario della morte di Alessan­
dro Volta; nella sede della manifesta­
zione funzionerà un servizio postale 
distaccato dotato di bollo speciale. 

In occasione del I centenario della 
•: Società Operala di Mutuo Soccorso > 
il circolo filatelico-numismatico di Ci­
gliano (Vercelli) il 29 maggio orga­
nizzerà nella propria sede una mostra 
filatelica; sarà usato un bollo specia­
le. Sempre 11 29 maggio, a Cologna Ve­
neta (Verona) — Palazzo del Capita­
nato. Piazza Castello — funzionerà 
un servizio postale distaccato dotato 
di bollo speciale In occasione del I ra­
duno Interregionale ex internati. 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 21 - VENERDÌ 27 MAGGIO 

Nella foto: il piccoio Jean-Pierre Lénud, in primo piano, nei « Quattrocento colpi », il primo f i lm di Francois Truf f imi 

In un mare chiamato cinema 
Soltanto in mare le ondate sono 

sempre nuove. Nel cinema, anche 
quando si formano, premonitrici di 
tempesta, la loro durata è limitata, e 
nel giro dì un quindicennio, poniamo, 
ci sì riduce a contare i superstiti. E' 
stato anche il destino della « Nouvelle 
Vague> francese, il superstite della 
quale è oggi protagonista di un nuovo 
ciclo televisivo Si chiama Francois 
Trulla ut 

Che co.sa rappresentava la nuova 
ondata quando cominciò a propagar­
si sul finire degli Anni Cinquanta? 
Come principio, il rifiuto dei maestri 
precedenti, dei mezzi classici, delle 
invenzioni tradizionali. Il bisogno di 
rincorrere la verità con la macchina 
a mano, ora aggressivamente, ora sar­
casticamente, in ogni direzione e se­
condo l'ispirazione più aperta. Una 
intesa, che avrebbe dovuto sviluppar­
si spontanea, tra verità e fantasia. 
«Tutto sarà detto» prometteva a quei 
tempi Jean-Luc Godard, uno dei pro­
motori assoluti della <* Vague ?>. I te­
mi divergevano, ma li accomunava 
una tensione innovatrice che ne fa­
ceva delle opere talvolta sbagliate o 
enigmatiche, ma indiscutibilmente 
originali. Se Lvs amants (1958) di 
Louis Malie rappresentava il salotto 
dell'erotismo lunare e incomunicabile. 
e Hiroshima man amour (1959) di 
Alain Resnais il grido di una comu­
nicabilità, invece, duramente estorta 
dalla sofferenza — e quindi uno dei 
massimi risultati della « Vagite», an­
che in linea di socialità -- e Ff?to al-
l'ultimo respiro (19G0) di Jean-Luc 
Godard la freddezza epica dei * ribel­
li senza causa i , i film di Francois 
TrufTaut parlavano e parlano ancora 
un linguaggio senza rimorso, senza 
peso carnale. Sono, nel senso p;ù ge­
neroso della parola, dei film d'amore. 
Forse è per questo che TrufTaut si è 
scostato meno di quasi tutti i suoi col­
leghi dalle premesse del movimento. 
Forse è per questo '-he è r,inasto più 
giovane. 

Il prossimo grosso ciclo cinemato-
grafico in TV è dedicato per l'appun­
to a TrufTaut. Curato da Giuseppe Ce-

reda per la Rete 1. va in onda a par­
tire da lunedi 23 del mese, con una 
collocazione infrasettimanale diversa 
per due degli otto film preannunciati. 
Comunque, consigliamo al lettore di 
vederli tutti, in primo luogo perché 
mollo spesso TrufTaut Ta implicita­
mente dell'autobiografìa e quindi se­
guire i film è un modo di saperne di 
più sulla sua vita. E poi. naturalmcn-

stato Trullaut a lame tesoro meglio 
d; tutti : suoi colleghi. Truftaut non 
si osi ma a sterilizzare le passioni, non 
fa appello alla disoerazione unica 
igiene del mondo, non racchiude i 
propri eroi in una ciltà notturna o 
piagata, relitti di un secondo diluvio 
universale (o in attesa di questo). Il 
suo lirismo è impertinente, non ico­
noclasta. La sua tristezza e genuina, 

A Francois Truffaut, il regista più tipico della « Nouvelle Va-
gue », la RAI-TV dedica un intenso ciclo: ben 9 film su! video 

te. perché si tratta di un regista sem­
pre piacevole, pieno d; sorprese, ma 
che può sembrare ombroso agli inizi, 
di modo che questa conoscenza va 
l'atta per gradi e delicatamente, fino 
a diventare una amicizia. 

La rassegna verrà cosi distribuita: 
nella prima serata un lungometrag­
gio ormai celebre: / quattrocento col­
pi (1959) e il cortometraggio .4»/oi/ic 
e Colette (19G2). episodio francese 
d'una pellicola intitolata L'amore a 
vent'anni girata da diversi registi in 
diverse nazioni. C'è chi .sostiene an­
cor oggi che Anloine e Colette riman­
ga, pur nella sua brevità, uno dei bra­
ni più personali e perfetti di Truflaut. 
Seguiranno, in ordine <-ronologico. 
Jules e Jim (1962), La calda amante 
(1964), La sposa in nero t\WYÌ). Baci 
rubati (1968). Il ragazzo selvaggio 
(1970). Domicilio coniugale (1970), al 
quale la TV sembra voler ridare il 
titolo direttamente tradotto da quello 
originale, anziché l'altro appiccicato­
gli dal gusto bastardo del nolegg.o 
italiano: Non drammatizziamo... e so­
lo questione di corna. E. per finire. 
Le due inglesi (1972). manomesso a 
sua volta dalla distribuzione e dalia 
censura di casa nostra. 

E' stato un altro regista di-Ila * Va-
gue », Louis Malie, a dare la migliore 
definizione di quel movimento: «• Gio­
vinezza, timidezza, insolenza >. Ma è 

ma per ciò appunto incostante, viva, 
alterna. lontana dalla monomania La 
sua sfiducia nell'uomo non si tramu­
ta mai in ingiurie, ma s'induce sem­
pre più a guardare con interesse l'in-
comprensione propria e altrui come 
un dato, malgrado tutto, sanabile. In 
TrufTaut si coglie perfettamente una 
convinzione che non è di molti artisti 
del cinema e che nella <• Nouvelle Va­
glie?-, fucina di egoisti, rappresenta 
<f>nza dubbio l'eccezione: !a facoltà 
d'intendere che la vita e la società di 
questi anni non sono affatto l'ultima 
riva del mondo, bensì un cosmo in 
evoluzione, un episodio delie cose che 
passano e delle idee che s: evolvono 
senza tragedia. Le possibilità di do­
mani sono indicate cautamente, ma 
appaiono prive di sarcasmo. La buo­
na sorte, una volta tanto, non viene 
descritta come una nemica, ma come 
un dono tranquillo che accompagna, 
anche nei giorni oscuri, gli individui 
e le civiltà. 

Si è detto che il cinema di TrufTaut 
è quasi tutto aulobiografico. Nato a 
Parigi nel 19U2. egli ebbe un'adole­
scenza scontrosa e violenta, che a 14 
anni lo condusse già al riformatorio. 
Di là lo trasse la benevolenza di un 
critico ora scomparso. André Bazin, 
che si interessò a lui e ne fece un suo 
allievo. Il giovanissimo TrufTaut amò 
le cose che Bazin amava, t le amò 

imanto lui. il che non era poco. Nel 
Quattrocento colpi, il ragazzo del ri­
formatorio narra la sua esperienza 
fra quelle mura, le sue monellerie pre­
cedenti e la sua fuga finale, una en-
tusiamante corsa nella libertà verso 
la gran voce del mare. 

Lo raggiunge. Quel mare, per Truf­
faut, è il mondo del cinema. TrufTaut 
s'immergerà da allora nel cinema sen­
za curarsi se altri lo seguono nell'on­
data, ma raccontando tutto ciò che 
sa. e anche ciò che la memoria e la 
nostalgia gli suggeriscono. Compren­
de le storie di ieri come quelle d'oggi, 
ma e disposto a prenderle più dram­
maticamente: esempio luminoso. Ju­
les e Jim. che si svolge negli anni del­
la prima guerra mondiale, e che rie­
sce a diventare, oltre la perfetta sto­
ria d'amore, perfino un film antimili­
tarista e antibellicista. Film d'amore, 
ma con esiti meno tragici, è anche 
La calda amante, che qualcuno ha de­
finito il Breve incontro francese. E 
vedremo persino un film d: puro odio. 
La sposa in nero, tratto da un roman­
zo di suspense di William Irish. Brilla 
di luce propria un film limpido e im­
previsto, quasi un prototipo, puntual­
mente boicottato dal noleggio: Il ra­
gazzo selvaggio, realizzato a prima vi­
sta con la tecnica del documentario 
su un fenomeno realmente accaduto 
nella Francia di due secoli fa. e ri­
portato dalle pagine del medico Jean 
Bard. Un TrufTaut diverso, certamen­
te, ma sempre attento ai valori di sco­
perta e riscoperta della vita. Questa 
sua passione quieta e incurabile si 
rinnova in temi dolciaman nelle Due 
inglesi, e si sviluppa con più minuta 
sapienza umoristica negli altri due 
film del ciclo. Baci rubati e Domicilio 
coniugale, che sono autobiografia, o 
almeno autobiografia riflessa, per la 
presenza costante dell'attore Jean-
Pierre Léaud. che era stato il ragazzo 
riottoso del Quattrocento colpi, e che 
continua con giovanile bravura a ri­
specchiare TrufTaut sullo schermo 
mentre gli anni passano. 

Tino 
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